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«Le periferie urbane non sono più definibili semplicemente
come ambiti lontani dal nucleo storico della città o come
polarità opposta alle aree centrali, ma come una condizione
trasversale che comprende tutte quelle zone più densamente
popolate, dove sono riscontrabili fenomeni di degrado, di
marginalità, di disagio sociale, di insicurezza e di povertà»

Fonte: Atti parlamentari della Camera dei Deputati
XVII Legislatura - Disegni di legge e relazioni - Documenti - Doc XXII bis n.19
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 Obiettivo del lavoro - predisporre indicatori utili ad evidenziare
differenze demografiche, sociali e economiche, nonché di dotazione
e/o di accessibilità ai servizi, all’interno dei territori dei 14 Comuni
Capoluogo delle Città Metropolitane, al fine di individuarne i luoghi
potenzialmente più marginali.

 Caratteristiche - approccio multidisciplinare e dettaglio territoriale
scelto ad hoc per ciascun comune.

 Audizioni dell’Istat - presso la Commissione parlamentare
d’inchiesta nel gennaio 2017, con dati censuari riferiti al 2011, e nel
giugno 2024, con dati di diverse fonti e prevalentemente riferiti al
2021.
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Materiali prodotti nel 2024:

 Report per audizione

 Allegato statistico

 Nota metodologica

 Schede comunali

 Cartografia

Materiali prodotti
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Link alla pagina sul sito Istat: 
https://www.istat.it/audizioni/sicurezza-e-stato-di-
degrado-delle-citta-e-delle-loro-periferie/

In sintesi: 

 57 indicatori; 

 9 ambiti tematici; 

 800 cartogrammi.



Indicatori diffusi nel 2024 [1]
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AMBITO DI 
RIFERIMENTO

DENOMINAZIONE
DATA 
RILASCIO

Numero di  sezioni  del  cens imento 26.06.2024

Superfi cie a  fini  s ta tis tici  (Km2) 26.06.2024

Dens ità  abitativa  - Abitanti /Km2 26.06.2024

Popolazione res idente tota le 26.06.2024

Popolazione res idente in età 0-14 anni 26.06.2024

Stranieri  res identi 26.06.2024

Indice di  vecchia ia 26.06.2024

Incidenza dei  res identi  s tranieri 26.06.2024

Incidenza dei  giovani  fino a  24 anni 26.06.2024

Indice di  non completamento del  ci clo di  scuola  
secondaria  di  primo grado

26.06.2024

Indice di  adulti  con diploma o ti tolo terziario 26.06.2024

Incidenza degl i  a lunni  del le  scuole primarie a  
tempo pieno

16.12.2024

Incidenza degl i  a lunni  s tranieri  nel le  scuole 
primarie

16.12.2024

Incidenza degl i  a lunni  s tranieri  nel le  scuole 
secondarie di  I  grado

16.12.2024

Incidenza degl i  a lunni  s tranieri  nel le  scuole 
secondarie di  I I  grado

16.12.2024

Incidenza degl i  a lunni  s tranieri  nel le  scuole 16.12.2024

Incidenza degl i  a lunni  tra i  6 e i  18 anni  e la  
popolazione res idente del la  s tessa  fascia  di  età

16.12.2024

Incidenza degl i  a lunni  tra i  7 e i  9 anni  e la  
popolazione res idente del la  s tessa  fascia  di  età

16.12.2024

Territorio

Demografia

Istruzione

AMBITO DI 
RIFERIMENTO

DENOMINAZIONE
DATA 
RILASCIO

Tas so di  occupa zione (20-64 anni ) 26.06.2024

Tas so di  disoccupa zione (15 anni  e più) 26.06.2024

Disagio socio-
economico

Incidenza percentuale del la  popolazione di  67 
anni   e ol tre che vive da  sola , senza cas a  di  
proprietà  

26.06.2024

Percentuale di  famigl ie  che non vivono in 
abi tazione di  proprietà

26.06.2024

Incidenza percentuale di  lavoratori  precari   35-64 
anni  che hanno un rapporto di  lavoro dipendente  
di  tipo "interinale" o "occas ionale" sul  tota le degl i  
occupati  35-64 a nni

26.06.2024

Uscita  precoce dal  s istema di  i s truzione (18-24 
anni , tota le) 

26.06.2024

Uscita  precoce dal  s istema di  i s truzione (18-24 
anni , stranieri ) 

26.06.2024

Uscita  precoce dal  s istema di  i s truzione (18-24 
anni , femmine) 

26.06.2024

Giovani  di  18-24 anni  usci ti  precocemente dal  
s i s tema di  is truzione con genitori  s enza diploma

16.12.2024

Indice di  affol lamento del le abi tazioni  occupa te 26.06.2024

Incidenza dei  giovani  che non s tudia no e non 
lavorano

26.06.2024

Incidenza del le  famigl ie con potenzia le  di sagio 
economico

26.06.2024

Tas so di  a l loggi  impropri 26.06.2024

Valore 
immobiliare

Valore immobi l iare medio del le abi tazioni  
res idenzia l i

16.12.2024

Economia/Lavoro

Vulnerabilità 
sociale
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AMBITO DI 
RIFERIMENTO

DENOMINAZIONE
DATA 
RILASCIO

Pross imità  dei  musei  16.12.2024

Access ibi l i tà  del la  popolazione res idente ai  musei 16.12.2024

Pross imità  del le  bibl ioteche 16.12.2024

Access ibi l i tà  del la  popolazione res idente al le  
bibl ioteche

16.12.2024

Pross imità  degl i  ospedal i 16.12.2024

Access ibi l i tà  del la  popolazione res idente agl i  ospedal i 16.12.2024

Pross imità  del le  s cuole 16.12.2024

Access ibi l i tà  del la  popolazione res idente ai  s ervi zi  
educativi  per la  prima infanzia

16.12.2024

Access ibi l i tà  del la  popolazione res idente al le  s cuole 16.12.2024

Access ibi l i tà  del la  popolazione res idente al le  s cuole 
primarie a  tempo pieno

16.12.2024

Access ibi l i tà  del la  popolazione res idente al le  s cuole 
s econdarie di  II  grado

16.12.2024

Pross imità  del le  s ta zioni  ferrovia rie 16.12.2024

Access ibi l i tà  del la  popolazione res idente al le  s ta zioni  
ferroviarie

16.12.2024

Accessibilità 
ai servizi

AMBITO DI 
RIFERIMENTO

DENOMINAZIONE
DATA 
RILASCIO

Numero di  Mus ei  e Is ti tuzioni  s imi lari 26.06.2024

Vis i ta tori  dei  Musei  e del le Isti tuzioni  s imi lari 26.06.2024

Mus ei  con access o a i  disabi l i 16.12.2024

Ospeda l i  con pronto soccorso 26.06.2024

Numero di  bibl ioteche 16.12.2024

Numero di  strutture con servi zi  integrativi  per la  
prima infanzia

16.12.2024

Numero di  scuole primarie 16.12.2024

Numero di  scuole primarie a  tempo pieno 16.12.2024

Numero di  scuole s econdarie di  I  grado 16.12.2024

Numero di  scuole s econdarie di  I I  grado 16.12.2024

Numero tota le di  scuole 16.12.2024

Numero di  stazioni  ferroviarie 16.12.2024

Dotazione di 
servizi

Nella tematica dell’accessibilità ai servizi: gli indicatori di prossimità misurano la distanza (temporale o fisica) che intercorre
tra il centro dell’area considerata e la struttura più vicina; gli indicatori di accessibilità misurano la quota di popolazione che
risiede in sezioni di censimento poste a una certa distanza (temporale o fisica) dalla struttura più vicina.



Fonti utilizzate e modalità di calcolo 

8

Rilevazioni ed archivi utilizzati
Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni 2021, basi
territoriali e diverse altre rilevazioni dell’Istat (ad esempio: indagine sui
musei e istituzioni similari; indagine sulle biblioteche; rilevazione sui nidi
e servizi integrativi per la prima infanzia); archivi amministrativi (Inps;
Inail; Catasto immobiliare; Osservatorio immobiliare), commerciali (Tom
Tom) e anche alcuni archivi ministeriali (Ministero della Salute e
Ministero dell’Istruzione e del Merito).

Procedura di calcolo
I dati di base sono stati predisposti a livello di sezioni di censimento e
successivamente gli indicatori sono stati elaborati per le aree sub-
comunali (ASC) scelte per ciascuno dei 14 Comuni Metropolitani.
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Partizioni territoriali scelte
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Per il comune di Torino, 
sono state escluse dal 
calcolo degli indicatori le 
seguenti zone:
• Carceri - Officine 

Ferroviarie; 
• Cimitero Generale -

Scalo Vanchiglia;
• Palazzo Reale;
• Parco del Valentino;
• Parco della 

Rimembranza.
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Geocodifica delle unità statistiche [1]

Introduzione all’editing topologico applicato alla produzione delle microzone

Palermo 17-19 giugno, Bari 24-26 giugno 2019

Sezioni di
censimento

1
0

Coordinate
geografiche
di indirizzi o
centroidi
degli edifici
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Geocodifica delle unità statistiche [2]
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Associazione 
famiglie 

abitazioni

Geocodifica con 
indirizzi e/o edifici
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Individui, famiglie, abitazioni ed edifici

Dopo la fase di linkage si passa a
quella della geo-codifica.
Vengono geo-codificati gli indirizzi
delle famiglie e gli edifici e
vengono risolti gli eventuali casi di
incoerenza.

Esempio: la famiglia censita e
iscritta in anagrafe in ‘Via Verdi,
10’, viene collocata nell’unità
immobiliare che nel catasto
risulta sita in Via Verdi 10. Si
verifica anche se la famiglia sia
proprietaria dell’abitazione, se
esiste un contratto di locazione,
ecc..
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Geocodifica con indirizzi 
dei diversi archivi 
utilizzati o BT2021

Geocodifica con indirizzi 
delle indagini ad hoc 

(Es: Strada dell’Aereoporto 235; 
Corso Unione Sovietica 655)
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Altro tipo di alloggi 

Servizi



Alcune indicazioni di lettura degli indicatori
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Gli indicatori vanno interpretati in relazione al fenomeno studiato e ai
contesti territoriali esaminati.

Alcuni indicatori:

• sono ‘indiretti’;

• possono avere una valenza diversa in base alla specifica dimensione

di disagio/vulnerabilità indagata;

• possono essere più significativi in alcuni contesti territoriali di altri;

• possono essere utilizzati in combinazione per distinguere situazioni

reali di disagio o vulnerabilità da quelle non tali.
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Riflessioni conclusive
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 Nel corso del 2024 l’Istat ha aggiornato ed adeguato la produzione
statistica sul tema delle ‘periferie urbane’, garantendo un’offerta
informativa particolarmente ricca e articolata.

 La qualità degli indicatori prodotti è funzione del livello di
completezza e correttezza delle informazioni contenute nei registri
statistici e negli archivi utilizzati. La confrontabilità degli indicatori
2024 con quelli rilasciati nel 2017 non è garantita.

 Un ulteriore perfezionamento della produzione statistica sul tema
può avvenire soltanto attraverso una collaborazione con gli enti
utilizzatori dei dati e gli esperti dei diversi ambiti territoriali.
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